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1 INTRODUZIONE 

 
 
 
La Protezione Civile in collaborazione con il C.N.R. di Padova e l’Università degli Studi di Udine 
è impegnata nello studio e monitoraggio della frana del Passo della Morte in comune di Forni di 
Sotto e che coinvolge la S.S. 52 in corrispondenza dell’omonima galleria. All’interno di tali studi 
è risultato importante mettere in relazione la frana attualmente attiva con le precedenti che 
hanno deviato il corso del Fiume Tagliamento.  
Si è già proceduto alla datazione della frana di Sacrovint, ed ora è necessario datare i sedimenti 
presenti nella piana di Cimacorso derivanti dalla frana tardo glaciale che si stacco dalle pendici 
del monte Tinisa ostruendo il corso del Tagliamento che da allora deviò a sud nell’attuale alveo.  
Per poter procedere con la datazione dei sedimenti si è deciso di eseguire due sondaggi 
geognostici di cui uno a margine della strada in località Nemboruzza (S1) ed uno in prossimità 
della torbiera ancora attiva, (S2) palude di Cimacorso, classificato come biotopo naturale: sono 
stati prelevati campioni di terreno che sono stati inviati in laboratori specializzati. Per evitare 
ogni contaminazione del suolo o falde sono stati stesi sotto i mezzi dei teli impermeabili e di 
eseguire il foro a carotaggio continuo a secco senza additivi.  
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2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEI SITI 
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3 DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE DI PERFORAZIONE 

 
 
 
SONDA AUTOCARRATA ATLAS COPCO MUSTANG 9-T1 SU AUTOCARRO IVECO 190 E 
A 4 RUOTE MOTRICI CON POMPA TRIPLEX NENZI DA 200 LITRI A 80 BAR –  
 
Motore Diesel  Deutz F6L914, 6 cilindri raffreddato ad aria 
Potenza motore       84 Kw 
Coppia max.         .200 kg./m 
 
Testa di rotazione RH 130 a 8 rapporti 
Spinta max        96,7 kN. 
Trazione max       96,7 kN 
Coppia massima       1490 kg/m 
Velocità avanzamento testa a rotazione    14 cm/sec. 
Velocità estrazione testa di rotazione    22 cm/sec. 
Velocità di rotazione      0-655 giri /min. 
Corsa testa di rotazione      3700 mm. 
Peso macchina standard      15.700 kg 
 
Argano 
Tiro argano        20,0 kN 
Capacità fune       80 ml 
Velocità massima       60 m/min. 
 
Martello idraulico in testa Krupp  HB 5A 
Pressione di esercizio      150 bar 
Portata dell’olio       55 l/min 
Frequenza di percussione      3000 min-1 
Energia per battuta       140 Nm 
 
ASTE DI PERFORAZIONE 
lunghezza       1500/3000 mm. 
diametro est.        76 mm. 
diametro int.        32 mm. 
manicotto conico       NWY 
peso          21 kg. 
 
 
 
TUBI DI RIVESTIMENTO 
diametro est.       152,4 mm. 
spessore        10 mm. 
peso         35 kg./m. 
diametro est.        127 mm. 
spessore        8 mm. 
peso         23,5 kg./m. 
 
DOPPIO CAROTIERE NT6 
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foro        101/131 mm. 
carota         79 mm. 
lunghezza       1500/3000 mm. 
Peso        46/80  kg. 
 
CAROTIERE SEMPLICE. 
diametro         101 mm. 
diametro         127 mm 
diametro         131 mm 
diametro         152 mm 
 
SCALPELLO FRANGIROCCIA 
diametro         112 mm. 
diametro         98 mm. 
 
ATTREZZATURE VARIE DI SUPPORTO 
Autocarro 35 q. IVECO Daily 
moto pompa per acqua 
elettropompe sommerse Grundfoss 
vascone mix bentonite in nylon  
vascone metallico 
maglio per S.P.T. 
teste di rotazione aste 
teste di rotazione rivestimenti 
minuterie e ricambi 
cassette catalogatrici in legno capacità 5 metri 
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4 STRATIGRAFIE DEI SONDAGGI 
 
 
 
 
 
 
 
 
  











 
 

 8 

5 FOTO DELLE CASSETTE CATALOGATRICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



Sondaggio S1: posizionamento delle attrezzature.

Sondaggio S1: cassetta n° 1, da 0.00 m a 5.00 m.



Sondaggio S1: cassetta n° 2, da 5.00 m a 10.00 m.

Sondaggio S1: cassetta n° 3, da 10.00 m a 15.00 m.



Sondaggio S1: cassetta n° 4, da 15.00 m a 20.00 m.

Sondaggio S1: cassetta n° 5, da 20.00 m a 25.00 m.



Sondaggio S1: cassetta n° 6, da 25.00 m a 30.00 m.



Sondaggio S2: posizionamento delle attrezzature.

Sondaggio S2: cassetta n° 1, da 0.00 m a 5.00 m.



Sondaggio S2: cassetta n° 2, da 5.00 m a 10.00 m.

Sondaggio S2: cassetta n° 3, da 10.00 m a 15.00 m.



Sondaggio S2: cassetta n° 4, da 15.00 m a 20.00 m.

Sondaggio S2: cassetta n° 5, da 20.00 m a 25.00 m.



Sondaggio S2: cassetta n° 6, da 25.00 m a 30.00 m.
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6 NOTE FINALI 
 
 
 
Ambedue i sondaggi, che hanno raggiunto 30 metri, hanno evidenziato una serie di deposizioni 
da metriche a plurimetriche di materiali ghiaiosi in matrice limoso sabbiosa alternati con livelli 
fini, coesivi formati da limi e argille con resti organici.  
In S1 prevalgono superficialmente le frazioni granulari che si spingono fino a 8 metri, mentre 
successivamente si sono depositate argille e limi variamente sabbiosi fino a raggiungere, dopo 
21 metri la formazione della Dolomia Cariata, 
In S2 le alternanze granulari-coesivi sono ritmiche con spessori metrici fino a raggiungere la 
formazione della Dolomia Cariata a 27,7 metri. 
A cura del personale del CNR sono stati prelevati campioni da sottoporre ad analisi, le cassette 
catalogatrici sono state ricoverate presso il magazzino della Geoalpina in attesa di ulteriori 
esami. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Udine, giugno 2016           dr. Luigi Plateo 


